
COMUNE DI CESENA 
______________________ 

  
     ASSESSORATO AI QUARTIERI 

 

QUARTIERE n. 7 “BORELLO” 
 

VERBALE N. 11 ANNO 2021 
 

 

 Il giorno 15/11/2021, alle ore 20,30, con modalità in presenza si è 
riunito, a seguito di avviso scritto, inviato in tempo utile ai consiglieri, in 
seconda convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza Rita Persiani – presidente di Quartiere 
 

Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 
 

   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

P AMADORI STEFANO A Papi Alessia (dimissionaria) 

P BIASINI CLAUDIO P 
PELLE CECILIA (da 
remoto) 

A BIGUZZI GIAMPIERO P PERSIANI RITA(da remoto) 

A MARRAS LUVI P 
RICCI LORENZO(da 
remoto) 

A NIANG BABA  P TORELLI RAFFAELE 

P PACCHIONI DANIELE   

P (presente); A (assente); AG (assente giustificato) 
 

Presenti : Arrigoni Mattia (prossimo consigliere per surroga), Valdifiori Claudio 
(commissione ambiente)  
Presenti anche: Assessore ai LL.PP. Vice Sindaco C. Castorri, geometra M. 
Crudeli, ingegnere F.Bartoli e il Consigliere Comunale Enrico Rossi 
La seduta si tiene presso la Sala messa a disposizione dalla Pro Loco per 
inagibilità sede di Quartiere. 
 

 

Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 7 consiglieri degli 
11 assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la seduta. 
 



Ordine del giorno  
1 - Approvazione verbale del 18 ottobre 2021 
2 - Incontro con Geometra Crudeli per presentazione Studio Fattibilità Pista Ciclabile 
Borgo Rose 
3 - HUB di Comunità Borello: stato delle cose e modalità di coinvolgimento comunità 
locale per l’uso futuro degli ambienti 
4 - Proposte per realizzazione Celletta Votiva a Borgo Rose 
5 - Contatti con Amm.ne Com.le per interventi di interesse del Quartiere (fermata autobus 
a norma, bacheca franta davanti alla sede di Q, etc.) 
6 - Varie ed eventuali 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

PRIMO PUNTO 
Approvato il Verbale della seduta 18/10/2021 
 

SECONDO PUNTO 
L’Assessore ai LL.PP.- Vice Sindaco C. Castorri illustra come si è giunti, dopo avere 
partecipato a bandi statali, ad avere la conferma dell’interesse del Ministero per la pista 
ciclabile di Borgo Rose con un finanziamento sicuro, in seguito anche al rifinanziamento di 
alcune opere in virtù del Fondo per la ripresa. In attesa delle risorse da parte del Ministero 
dell’Interno per la realizzazione dell’opera, nel frattempo si è provveduto ad uno studio di 
fattibilità con due ipotesi possibili: A) pista lato monte B) pista lato fiume.  
Per entrambe le proposte ci sono elementi a favore e criticità ma il lato fiume è più 
complesso dal punto di vista organizzativo e il lato monte ha un impiego di risorse quasi 
dimezzato. L’Assessore conclude il suo intervento auspicando la condivisione di una linea 
per raggiungere l’obiettivo ambizioso di chiudere la progettualità nell’estate 2022 e iniziare 
l’opera nell’autunno del 2022. Sono, infatti, quasi trenta anni che si parla di questa 
necessità pertanto serve accelerare. 
Il Geometra M. Crudeli entra nel merito della scelta A) pista lato monte indicando sulla 
planimetria: larghezza della pista - 2,50 m -, spartitraffico, tombinamento fossi, muri di 
sostegno in tre punti critici per l’inclinazione della scarpata (rischio di movimento franoso), 
consolidamento della scarpata che verrà quindi risagomata. I vantaggi della scelta A sono 
i seguenti: non servono attraversamenti di strade, l’opera costa 350 mila euro (la metà 
della scelta B), è garantito il contenimento acque, si risagoma la scarpata (se si fa lato 
fiume non si migliora la scarpata, non si ha regimazione di acque nè intervento di 
consolidamento della stessa), gli espropri necessari migliorano la scarpata e vanno 
incontro ai proprietari. 
Diverse le obiezioni da parte dei consiglieri: l’acqua a monte sovente esonda e sporca la 
strada già ora, cosa accadrà col fango nella ciclabile? quando piove, sono diversi i 
problemi e il muro non è semplicemente bloccare! 
Il geometra si occupa poi della scelta B) pista lato fiume che comporta: un 
attraversamento della strada, nel primo tratto di 150 m si potrebbe (interessando autorità 
di bacino) togliere terreno, consolidare con una scogliera di massi ciclopici...  
Punti critici: oltre quel tratto, una scogliera ridurrebbe l’alveo del fiume (non autorizzato), 
servirebbe uno sbalzo (struttura pensile) per 100 m...e nell’ultimo tratto una piccola 
scogliera. 
L’Ingegnere F.Bartoli, autore dello studio di fattibilità commissionato dal Comune, spiega 
come un unico attraversamento semaforico sia pericoloso: la gente che corre a 80 Km/h 
‘non lo vede’ e rischia di investire i pedoni perchè, con un semaforo nel nulla, l’attenzione 
di un automobilista è scarsa mentre, nel centro abitato, la sequenza di semafori rende 
attento il guidatore. L’opera lato fiume ha maggiori costi, fino a 800 mila euro, minori 



benefici e la scarpata resta com’è; l’opera lato monte ha minori cosi e maggiori benefici 
perchè ridisegna la scarpata.  

Amadori si fa portavoce dell’analisi condotta dalla Commissione ambiente e osserva: con 
l’opzione A la strada rischia di riempirsi di fango, il progetto va fatto in cooperazione con 
genio civile, regione ed altri enti coinvolti, il primo attraversamento a valle è davanti 
all’abitato, può essere utile una relazione geologia per evidenziare criticità, per la 
sicurezza è preferibile un guard rail di divisione invece del cordolo, va considerato il 
diverso impatto degli espropri lato fiume. Invita a valutare che il comune di Mercato 
Saraceno sta lavorando per una ciclabile lato fiume nel tratto Piavola - Linaro che 
potrebbe congiungersi con quella di Borgo Rose. Persiani: condivide la posizione di 
Amadori, dice di apprendere solo ora che un punto semaforico di attraversamento diventa 
un pericolo, invita a cercare un abboccamento con Mercato Saraceno per valutare la 
possibilità di un’opera condivisa e certo più bella se realizzata lato fiume. Ricorda che 
l’Amm.ne si era impegnata ad eseguire comunque questa opera con i soldi a bilancio, 
tanto vale realizzarla al meglio dopo tanti anni perchè i soldi ci sono senza pesare sul 
bilancio del Comune.  

L’Assessore Castorri promette di accogliere la proposta e di verificare con Mercato 
Saraceno la possibilità di una progettualità condivisa e di darne successivamente conto al 
Q. Il consigliere Rossi ricorda che è previsto un percorso lungo fiume da Cesena a Bagno 
di Romagna pertanto se si rallenta non si perde il treno. Il Vice Sindaco ribadisce 
comunque che, come Amm.ne Com.le, non può permettersi di perdere il denaro 
fermandosi sulla necessità di trovare un eventuale accordo con il Comune vicino.  

Torelli osserva che, se anche si sceglie l’opzione lato monte, la parte lato fiume ha 
comunque dei problemi che vanno sanati come la sistemazione dell’alveo che è a carico di 
un altro ente. Se quindi l’Amm.ne opta per la pista lato monte, si chiede l’impegno del 
Comune a contattare gli altri enti competenti (Provincia, Genio Civile. Autorità di bacino) 
perchè svolgano il loro lavoro con interventi necessari sul lato fiume.  

L’Assessore ai LL.PP. ammette che quando si affronta un’opera importante non sempre è 
possibile quella collaborazione che si auspica fra enti perchè diverse sono le competenze 
e i vincoli di ognuno di questi Enti preposti alla tutela e promozione del bene pubblico.  

Persiani commenta che la cosa resta triste dal punto di vista strettamente politico. Torelli, 
nell’ultimo intervento che trova consenso in Consiglio, dichiara preferibile la pista lato 
fiume ma se si opta per il lato monte perchè più economico, almeno si pensi ad una 
illuminazione adeguate e si guardi bene alla capacità di sostegno dei muri perchè il rischio 
frane è reale e la conseguente compromissione della pista anche. Si chiede ad Assessore, 
Geometra e Ingegnere di realizzare l’infrastruttura migliore possibile nel rispetto 
dell’ambiente e con un’opera che entri possibilmente in sintonia e in armonia con la natura 
del luogo.  

Pacchioni chiede ai rappresentanti dell’Amm.ne di pensare quali dispositivi possano 
moderare la velocità nel tratto di strada - Via Linaro - che da Borello sale verso Piavola e 
Linaro. 

TERZO PUNTO 
 Stefano Amadori, referente per il Quartiere nei rapporti con il Servizio Partecipazione - 
Dott. Silvia Canali, aggiorna sullo stato delle cose e sui prossimi passi condivisi col 



Servizio. Mentre i lavori proseguono, viene stilato un elenco di figure interessate all’utilizzo 
dell’Hub sia come fruitori che come volontari. Dopo alcune serate di confronto con queste 
persone (ancora non si sa dove sarà possibile riunirsi) il servizio tirerà le somme di quanto 
raccolto e informerà il Q. E’ importante condividere tutte le associazioni di riferimento in 
una sorta di rubrica utile soprattutto al Servizio P. per le convocazioni di sua competenza. 
Si pensa nel contempo ad un questionario, debitamente preparato e con garanzia di 
anonimato, da diffondere via social e in cartaceo (giovedì, giorno di mercato) con una 
lettera di presentazione utile a stimolare la partecipazione a questa indagine conoscitiva. 
Amadori condividerà questionario e abbozzo di lettera nella chat di Q sì che tutti possano 
intervenire con suggerimenti e correzioni. Allo stesso modo informerà di ogni contatto 
operativo con la Dott.ssa Canali. Persiani si rende disponibile per banchetti informativi il 
giovedì mattina e per girare alle scuole Materne e Medie il questionario una volta definito e 
decisi i tempi utili per la compilazione; cercherà anche contatti per la scuola elementare.  

QUARTO PUNTO 
In data 12/10/21 il C.d.Q ha ricevuto dalla Segreteria dell’Assessorato ai LL.PP. l’iter da 
seguire per realizzare la celletta votiva della Madonna in località Borgo delle Rose al fine 
di assecondare il desiderio, espresso da tempo, dei residenti. 

In temi brevi il cittadino che si fa completamente carico del compimento dell’opera, ha 
prodotto la documentazione richiesta che verrà consegnata all’Amm.ne all’indomani di 
questo Consiglio.  

Il C.d.Q, infatti, nella seduta odierna plaude al progetto giunto in tempi brevissimi - grazie 
anche al consigliere di Borgo Rose - e, oltre ad esprimere parere favorevole, ringrazia fin 
da ora a nome di tutta la cittadinanza per questo gesto di generoso mecenatismo che 
consente agli abitanti di Borgo delle Rose di conservare la memoria di una chiesetta non 
più esistente ma che ora potrà rivivere nella piccola nicchia votiva dedicata alla Madonna.  

QUINTO PUNTO 
Persiani riferisce che, a seguito della ricognizione dello stato delle fermate autobus chiesta 
dall’Assessore alla Cultura esperto PEBA diversi mesi fa, l’Amm.ne interviene per 
rimettere in sesto e a norma la fermata del capolinea autobus 93 all’incirca di fronte a Via 
Tarantelli. Il Comune, come da mail intercorsa con la presidente, ripristinerà la bacheca 
franta da tempo e posta davanti alla sede di Q, riproponendola come è ora: vetro doppio 
con chiusura a chiave. Informa, infine, che si terrà il 17 dicembre p.v. l’incontro per la 
presentazione del PUG ai Quartieri. Entro il 12 u.s.. come richiesto, ha inviato i nominativi 
dei partecipanti : Amadori, Persiani. Comunità accogliente, incontrata nel Collegio 
Presidenti dell’11 ottobre, ha inviato un report aggiornato al 2019 relativo alla popolazione 
straniera residente nel quartiere ed è disponibile a qualunque collaborazione utile alla 
cittadinanza. Allo stesso modo, il Centro per le Famiglie (ASP) è disponibile ad un 
monitoraggio delle condizioni esistenti per proporre servizi necessari alle famiglie. Dal 
calendario di incontri relativi a CON.TE.STO, reso noto ai Presidenti, il quartiere Borello è 
interessato ad alcune iniziative promosse dalle associazioni scelte dalla Amm.ne, nei 
giorni: 7 , 17, 28 febbraio e 11 giugno. In un successivo incontro del C.d.Q si definiranno 
tempi e modi per avvertire le fasce di popolazione interessate.  

SESTO PUNTO 
I Consiglieri per l’ennesima volta si trovano ad affrontare il problema della presentazione di 
un piccolo studio di storia locale a cura di un cittadino appassionato di ricerca. Dopo 
l’incontro con AIDORU del 28 ottobre, in presenza, presso un esercizio pubblico messo 



gentilmente a disposizione e i successivi incontri on line, oltre ai personali abboccamenti 
con il cittadino di alcuni consiglieri, si concorda su quanto segue. E’ impossibile giungere 
ad una soluzione condivisa perchè il Signore, per ragioni sue, non ha inteso - come si era 
deciso - completare con la presentazione del libro la giornata di Memoria dei Minatori 
fissata per il 5 dicembre, preferendo farla il sabato 4; e neppure condividere la disponibilità 
del Q ad inserire il 4 nel proprio volantino perchè desiderava fare da sè.  

Dispiace a tutti non avere potuto sostenere economicamente, per ragioni già espresse, 
questa pubblicazione ma ciò non toglie che la Coordinatrice della Commissione Cultura 
(sua la presentazione del libro) sarà fra i relatori e diversi componenti il Consiglio saranno 
presenti il 4 dicembre p.v. Purtroppo non avendo sentito ragioni per essere incluso nel 
manifestino del Q per il Minatore, nè per presentarlo in altro momento (inaugurazione fine 
lavori nella sede di Q, con spazio disponibile gratuito) e tantomeno aspettare il bando del 
Comune per l’erogazione fondi a piccole pubblicazioni, il C.d.Q non ha voce per chiedere 
ad AIDORU il pagamento della sala (Teatro) parrocchiale dove avverrà l’incontro.  

La seduta è tolta alle ore 23,30.  

           la presidente 
            Rita Persiani  
 


